
 

 

ALLEGATO B) AL N. 30641 DI FASCICOLO  

STATUTO 

 

TITOLO I 

Denominazione - Sede – Durata 

 

Art. 1 – Denominazione e sede 

E’ costituita una società Cooperativa, denominata “ANB COOP 

Società Cooperativa Agricola S.P.A.”. Essa può util izzare la 

denominazione abbreviata di “ANB COOP Soc. Coop. Ag ricola 

S.P.A.” 

 

La sede è fissata nel Comune di BOLOGNA . 

 

Il Consiglio di amministrazione può istituire sedi secondarie, 

agenzie ed uffici anche in altre località. 

 

Art. 2 – Durata 

La durata della società è fissata fino al 31 dicemb re 2031 e 

potrà essere prorogata con deliberazione dell’assem blea stra- 

ordinaria anche prima della data di scadenza. 

 

TITOLO II 

Disciplina di riferimento 

 



 

 

Art. 3 – Normativa generale 

Alla Cooperativa si applicano le disposizioni previ ste nel 

presente statuto e nei relativi regolamenti attuati vi, quelle 

contenute nel Titolo VI del codice civile nonché, i n quanto 

compatibili, quelle previste dal titolo V del codic e medesimo, 

in materia di società per azioni. 

 

La società avendone i requisiti potrà esercitare le  funzioni 

di “Organizzazione dei Produttori” (OP) ai sensi de i Regola- 

menti comunitari previsti in materia di riconoscime nto e fun- 

zionamento delle Organizzazioni dei Produttori ed a i sensi 

della normativa nazionale di riferimento. 

 

Per lo svolgimento delle attività come OP per quals iasi setto- 

re riconosciuto, la Cooperativa istituirà apposite sezioni OP, 

adeguatamente autonome nelle decisioni riguardanti le sezioni 

stesse. 

 

Art. 4 – Normativa speciale 

La Cooperativa in quanto raccoglie, lavora, e/o tra sforma e/o 

commercializza prevalentemente i prodotti agricoli conferiti 

dai soci, è da considerarsi a tutti gli effetti Coo perativa 

agricola, ai sensi dell’art. 2135 cc, e quindi soci età agrico- 

la, ai sensi del D.Lg.vo 99/2004 e successive modif iche. 

 



 

 

Art. 5 – Regime mutualistico 

La Cooperativa, nell’ambito delle proprie attività,  intende 

orientare la gestione sociale al conseguimento dei parametri 

di scambio mutualistico prevalente ai sensi dell’ar ticolo 2512 

e seguenti del codice civile ed alla normativa spec iale e fi- 

scale in vigore. 

 

TITOLO III 

Scopo – Oggetto - Esercizio dell’attività 

 

Art. 6 – Scopo sociale 

La Cooperativa si propone lo scopo di realizzare ut ilità per i 

propri soci sia attraverso la somministrazione di b eni e le 

prestazioni di servizi qualificati al fine della va lorizzazio- 

ne delle produzioni agricole, sia attraverso la rac colta, la 

lavorazione, la trasformazione e la collocazione o la commer- 

cializzazione sul mercato dei prodotti conferiti da i soci. 

 

Inoltre , la Cooperativa persegue lo scopo, tramite la gest ione 

dell’impresa in forma associata di valorizzare a fi ni energe- 

tici la produzione agricola dei soci e a tale effet to è impe- 

gnata nella raccolta, lavorazione, manipolazione e/ o commer- 

cializzazione nonché trasformazione in energia dell a produzio- 

ne agricola dei soci ed in particolare delle polpe surpressate 

derivanti dalla bietola, tramite impianti biogas, a nche acqui- 



 

 

siti in locazione. 

 

La Cooperativa potrà aderire ad una delle organizza zioni rico- 

nosciute di rappresentanza, di assistenza e tutela,  ai suoi 

organismi periferici provinciali o regionali nella cui giuri- 

sdizione ha la propria sede sociale e alle sue arti colazioni 

di categoria o di settore. 

 

Potrà dare altresì adesione ad altri organismi asso ciativi, 

economici o sindacali che si propongono iniziative di caratte- 

re mutualistico, cooperativistico e solidaristico. 

 

La Cooperativa potrà svolgere la propria attività a nche con 

terzi, nei limiti di cui all’art. 2512 cod. civ.  

 

La società potrà espletare anche le funzioni di Org anizzazione 

di Produttori ai sensi e per gli effetti della Legg e Regionale 

Emilia-Romagna n. 24 del 7 aprile 2000 e successive  modifica- 

zioni e/o integrazioni e disposizioni applicative p er i pro- 

dotti per i quali si andrà a richiedere il riconosc imento re- 

lativo al settore cerealicolo-oleaginoso. Per quest o la dizio- 

ne “produttori” nel presente statuto relativamente 

all’attività svolta come OP, è da intendersi riferi ta, salvo 

diversa specificazione alla suddetta categoria di p rodotti. 

 



 

 

Art. 7 – Oggetto sociale 

La Cooperativa può svolgere la propria attività anc he con ter- 

zi non soci, sempre nel rispetto del principio di p revalenza 

delle attività svolte a favore dei propri soci sian o questi 

consumatori e/o utenti di beni e/o servizi, oppure conferitori 

di prodotti. 

 

La Cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli  interessi 

dei soci, ha per oggetto: 

 

1. l’acquisto, la produzione e la commercializzazio ne di be- 

ni, merci, prodotti, attrezzature utilizzabili dall e a- 

ziende agricole, agro-industriali ed alimentari non ché dei 

servizi attinenti a questo settore; 

 

2. la raccolta, il trasporto, la lavorazione, la ma nipolazio- 

ne, la trasformazione e la commercializzazione dei prodot- 

ti agricoli con particolare riferimento ai cereali,  alle 

oleaginose, alle proteoleaginose e alle altre piant e alco- 

oligene prevalentemente conferite dai soci e deriva nti 

dalla coltivazione dei fondi dai medesimi condotti a qual- 

siasi titolo; 

 

3. la raccolta, il trasporto, la lavorazione, la ma nipolazio- 



 

 

ne, la trasformazione e la commercializzazione dell e bio- 

masse; 

 

4. la raccolta, la lavorazione, la manipolazione e/ o la com- 

mercializzazione ai fini energetici della produzion e agri- 

cola dei soci, nonché la trasformazione dei prodott i agri- 

coli dei soci in energia tramite l’utilizzo di impi anti 

della stessa Cooperativa gestiti anche in locazione ; 

 

5. la valorizzazione dei prodotti agricoli dei soci , ai fini 

della produzione di energia; 

 

6. l’assistenza ai soci in tutto ciò che può concor rere allo 

sviluppo delle rispettive imprese agricole, mediant e la 

fornitura in via prevalente agli stessi di beni e s ervizi; 

 

7. la programmazione dei tempi delle produzioni dei  soci in 

termini qualitativi e quantitativi per la realizzaz ione 

dello scopo sociale; 

 

8. la promozione di tecniche che, attraverso l’util izzo di 

produzione agricola, consentano di realizzare migli ori 

condizioni ambientali attraverso l’impiego di energ ie rin- 



 

 

novabili. 

 

9. gestire, ove sia ritenuta la forma più idonea, m acchine ed 

attrezzature per conto dei soci; 

 

10. la commercializzazione dell’energia prodotta di rettamente 

dalla Cooperativa, mediante la cessione ai gestori delle 

reti di trasmissione e di distribuzione presenti ne l ter- 

ritorio; 

 

11. l’accesso al mercato dei titoli di efficienza e nergetica e 

dei certificati verdi ed alle relative negoziazioni ; 

 

12. l’acquisto, la vendita, la costruzione, l’affit to e l’uso 

di impianti per la produzione di energia da fonti r innova- 

bili; 

 

13. svolgere attività sia di acquisizione e rivendi ta sia di 

intermediazione in qualsiasi forma e a qualunque ti tolo di 

fertilizzanti, fitofarmaci, materie prime, semilavo rati, 

mezzi tecnici di qualsiasi genere o natura utili pe r lo 

sviluppo delle aziende socie e di terzi nel rispett o del 

principio della prevalenza. 



 

 

 

Essa potrà compiere tutte le operazioni immobiliari , mobilia- 

ri, creditizie e finanziarie atte a raggiungere gli  scopi so- 

ciali e potrà avvalersi di tutte le agevolazioni di  legge. 

 

Inoltre, con delibera del consiglio di amministrazi one, la Co- 

operativa potrà assumere interessenze e partecipazi oni in im- 

prese che svolgono attività economiche integrative o funziona- 

li al raggiungimento dello scopo sociale o comunque  simili, 

con particolare riferimento a quelle che gestiscono  impianti 

di biogas, e potrà associarsi ad altre cooperative e consorzi 

per rendere più efficace la propria azione. 

 

Potrà emettere strumenti finanziari ai sensi dell’a rt. 2526 

cod. civ. 

 

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, final izzati al 

raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i crit eri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le mo dalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con appo sito Rego- 

lamento approvato dall’Assemblea dei soci.  

 

Potrà, infine, stipulare contratti per la partecipa zione a 

gruppi cooperativi paritetici, ai sensi dell’art. 2 545-septies 

del codice civile, previa delibera da parte dell’as semblea dei 



 

 

soci. 

 

Art. 8 – Esercizio dell’attività 

Le modalità di svolgimento delle prestazioni mutual istiche, 

troveranno fonte nel regolamento, che verrà approva to dal Con- 

siglio di Amministrazione e dovranno comunque assic urare il 

rispetto del principio di parità di trattamento nei  rapporti 

con i soci. 

 

TITOLO IV 

Soci cooperatori 

 

Art. 9 – Soci cooperatori 

Possono assumere la qualifica di soci, tutti gli as sociati di 

ANB nonché gli imprenditori agricoli di cui all’art . 2135 cod. 

civ. singoli o associati che dispongono e conferisc ono i pro- 

dotti agricoli di cui all’oggetto sociale o che si avvalgono 

dei beni e servizi offerti nell’esercizio delle att ività della 

Cooperativa. 

 

Art. 10 – Requisiti dei soci  

Il numero dei soci cooperatori è illimitato e varia bile, ma 

non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

 

E’ fatto divieto ai soci cooperatori di aderire con temporanea- 



 

 

mente ad altre cooperative, che perseguono identici  scopi so- 

ciali ed esplicano una attività economica concorren te. 

 

Art. 11 – Domanda di ammissione 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà present are, al 

consiglio di amministrazione, domanda scritta, che dovrà con- 

tenere almeno i seguenti dati ed elementi:  

 

� il cognome e nome, luogo e data di nascita, domici lio, 

cittadinanza, codice fiscale e partita IVA, se trat tasi di 

ditta individuale; 

� l’indicazione della ragione sociale o denominazion e socia- 

le, sede legale e forma giuridica se trattasi di so cietà 

con allegazione della deliberazione, che ha autoriz zato la 

domanda e la qualità della persona che sottoscrive la do- 

manda;  

� l’indicazione della effettiva attività svolta, del la even- 

tuale esperienza professionale maturata nei settori  di cui 

all’oggetto della Cooperativa, nonché del tipo e de lle 

condizioni del rapporto di scambio mutualistico, ch e in- 

tende instaurare in conformità con il presente stat uto e 

con l’apposito regolamento; 

� l’ammontare del capitale che si propone di sottosc rivere 

che non dovrà comunque mai essere inferiore al limi te mi- 



 

 

nimo, né superiore al limite massimo fissato dalla legge; 

� l’accettazione della clausola arbitrale di cui al presente 

statuto; 

� la dichiarazione di rispettare il presente Statuto , i Re- 

golamenti interni e le deliberazioni legalmente ado ttare 

dagli Organi sociali; 

� l’ubicazione e l’estensione dei terreni condotti a  qualsi- 

asi titolo la cui produzione che  inerisce all’oggetto so- 

ciale, intenda impegnare; 

� per i soci conferitori l’indicazione e la quantità delle 

produzioni agricole destinate alla Cooperativa con le mo- 

dalità previste dal regolamento interno;  

� indicazione dei servizi tra quelli prestati dalla C oopera- 

tiva di cui intende fruire; 

� per i soci produttori di barbabietole  l’impegno al confe- 

rimento di almeno il 75% della propria produzione d i polpe 

surpressate; 

� l’esercizio della facoltà di conferire altre produ zioni 

agricole destinate alla valorizzazione energetica c on le 

modalità previste dal regolamento interno.  

 

Art. 12 – Procedura di ammissione 



 

 

Il consiglio di amministrazione, accertata la sussi stenza dei 

requisiti e delle condizioni di cui all’articolo 11 , e 

l’inesistenza delle cause di incompatibilità, delib era, entro 

60 giorni, sulla domanda e stabilisce le modalità e d i termini 

per il versamento del capitale sociale.  

 

La delibera di ammissione deve essere comunicata co n qualsiasi 

mezzo tracciabile all’interessato e annotata, a cur a degli am- 

ministratori, nel libro dei soci.  

 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, il consiglio 

di amministrazione deve motivare, entro 60 giorni, la relativa 

delibera e comunicarla all’interessato.  

 

In tal caso, l’aspirante socio può, entro 60 giorni  dalla co- 

municazione, chiedere che, sulla domanda di ammissi one, si 

pronunci l’assemblea dei soci, in occasione della s ua prima 

successiva convocazione.  

 

Nel caso di deliberazione assembleare difforme da q uella del 

consiglio di amministrazione, quest’ultimo è tenuto  a recepire 

quanto stabilito dall’assemblea, con deliberazione da assumer- 

si entro 30 giorni dalla data dell’assemblea stessa .  

 

Il consiglio di amministrazione illustra, nella rel azione di 



 

 

bilancio, le ragioni delle determinazioni assunte, con riguar- 

do all’ammissione di nuovi soci.  

 

Art. 13 – Obblighi dei soci  

I soci sono obbligati a versare, con le modalità e i termini 

che verranno indicati dal consiglio di amministrazi one: 

 

� il capitale sottoscritto; 

� l’eventuale sovrapprezzo deliberato dall’assemblea ; 

� l’eventuale tassa di ammissione deliberata dal con siglio 

di amministrazione per le spese di istruttoria dell a do- 

manda di ammissione; 

� l’obbligo al conferimento annuale di tutti i prodo tti e- 

lencati nella domanda di ammissione di cui all’art.  11 del 

presente statuto, obbligo da trasferire in capo al cessio- 

nario dell’azienda, nell’ipotesi di cessione della stessa. 

 

I soci sono, altresì, obbligati ad utilizzare i ser vizi pre- 

stati dalla Cooperativa alle condizioni stabilite d ai regola- 

menti interni e/o conformemente agli impegni contra ttualmente 

assunti. 

 

I soci cooperatori, infine, al pari delle altre cat egorie di 



 

 

soci, si obbligano ad osservare le disposizioni del lo statuto, 

dei regolamenti interni e delle deliberazioni legal mente adot- 

tate dagli organi sociali. 

 

Art. 14 – Diritti dei soci  

I soci hanno diritto di esaminare il libro dei soci  e il libro 

delle adunanze e delle deliberazioni dell’assemblea  e di otte- 

nerne estratti a proprie spese. 

 

Tale diritto non spetta ai soci in mora per la manc ata esecu- 

zione dei conferimenti o che risultino inadempiment i rispetto 

alle obbligazioni contratte con la società.  

 

Art. 15 – Recesso 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recede re il so- 

cio: 

� che abbia perduto i requisiti per l’ammissione ed in par- 

ticolare quello di imprenditore agricolo; 

� che non si trovi più in grado di partecipare al ra ggiungi- 

mento degli scopi sociali. 

 

In ogni caso decorso un anno dall’ingresso in Coope rativa il 

socio può recedere in qualsiasi momento con il prea vviso di 

almeno 3 mesi. 



 

 

 

Il recesso non può essere parziale.  

 

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata,  con racco- 

mandata, alla società. Il consiglio di amministrazi one deve 

esaminarla entro 60 giorni dalla ricezione per veri ficare la 

ricorrenza o meno dei motivi che, a norma d legge e  del pre- 

sente statuto, legittimano il recesso.  

 

Se i presupposti del recesso non sussistono, il con siglio di 

amministrazione deve darne immediata comunicazione al socio.  

 

Il socio, entro 60 giorni dal ricevimento della com unicazione, 

può proporre opposizione innanzi al collegio arbitr ale.  

 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rappor to sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimen to della 

domanda.  

Per quanto riguarda il rapporto mutualistico, salva  diversa e 

motivata delibera del consiglio di amministrazione,  il recesso 

ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso,  se comuni- 

cato tre mesi prima, e in caso contrario con la chi usura 

dell’esercizio successivo. 

 

Art. 16 – Esclusione 



 

 

L’esclusione è pronunciata dal consiglio di amminis trazione, 

oltre che nei casi previsti dalla legge nei confron ti del so- 

cio cooperatore:  

 

a) che non risulti avere o abbia perduto i requisit i previsti 

per l’ammissione in Cooperativa; 

b) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o f allito o 

versi nella condizione di cui all’art. 2286 cod. ci v.; 

c) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati- 

bilità previste dal precedente articolo 10 senza la  previ- 

sta autorizzazione del consiglio di amministrazione ; 

d) che nei suoi confronti un suo creditore particol are abbia 

ottenuto la liquidazione della quota ai sensi dell’ art. 

2270 cod. civ.; 

e) che non abbia conferito prodotto a cui si era im pegnato in 

sede di domanda di ammissione in base all’art. 11 d el pre- 

sente statuto; 

f) che non ottemperi alle obbligazioni derivanti da l presente 

statuto, dai regolamenti, dalle deliberazioni legal mente 

adottate dagli organi sociali; 

g) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel paga- 

mento del capitale sottoscritto o nei pagamenti di even- 

tuali debiti contratti ad altro titolo verso la Coo perati- 



 

 

va; 

h) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi alla  Coopera- 

tiva;  

 

Contro la deliberazione di esclusione il socio, ent ro 60 gior- 

ni dalla comunicazione mediante raccomandata A.R., può propor- 

re opposizione davanti al collegio arbitrale. 

 

Art. 17 – Provvedimenti in caso di recesso ed esclu sione 

L’esclusione diventa efficace dal momento dell’anno tazione nel 

libro dei soci, da farsi a cura dell’Organo amminis trativo. 

 

Art. 18 – Diritti conseguenti al recesso o all’escl usione 

I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritt o al rim- 

borso del capitale da essi effettivamente versato e d eventual- 

mente rivalutato.  

 

La liquidazione – eventualmente ridotta in proporzi one alle 

perdite imputabili al capitale – avrà luogo sulla b ase del bi- 

lancio dell’esercizio, nel quale si è verificato lo  sciogli- 

mento del rapporto sociale.  

 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sov rapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della Cooperativa 



 

 

e non sia stato destinato ad aumento gratuito del c apitale, ai 

sensi dell’articolo 2545-quinquies del codice civil e. 

 

Il rimborso del capitale sociale effettivamente ver sato e 

dell’eventuale sovrapprezzo, deve essere fatto entr o il termi- 

ne massimo di 180 giorni dall’approvazione del bila ncio stes- 

so.  

 

Il rimborso della frazione di capitale assegnata al  socio può 

avvenire in più rate, unitamente agli interessi leg ali, entro 

un termine massimo di tre anni.  

 

Art. 19 – Morte del socio 

In caso di morte, gli eredi del socio defunto hanno  diritto di 

subentrare nella qualità di socio, a condizione che  posseggano 

i requisiti previsti per l’ammissione; l’accertamen to di tali 

requisiti è effettuato con delibera del consiglio d i ammini- 

strazione.  

 

Qualora gli eredi non possano subentrare per carenz a dei re- 

quisiti o non intendano esercitare il diritto di su b ingresso, 

conseguono il diritto al rimborso della quota effet tivamente 

versata ed eventualmente rivalutata, nella misura e  con le mo- 

dalità di cui al precedente articolo.  

 



 

 

Art. 20 – Termini di decadenza, limitazioni al rimb orso, re- 

sponsabilità dei soci cessati 

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azion i in favore 

dei soci receduti od esclusi o degli eredi del soci o deceduto, 

ove questo non sia stato richiesto entro i 5 anni d alla data 

di approvazione del bilancio dell’esercizio, nel qu ale lo 

scioglimento del rapporto sociale è divenuto operat ivo.  

 

Il valore delle azioni, per le quali non sarà richi esto il 

rimborso nel termine suddetto, sarà devoluto, con d eliberazio- 

ne dell’Organo amministrativo, alla riserva legale.   

 

La Cooperativa può compensare con il debito derivan te dal rim- 

borso delle azioni, del sovrapprezzo, o del pagamen to della 

prestazione mutualistica e del rimborso dei prestit i, il cre- 

dito derivante da penali, ove previste da apposito regolamen- 

to, da risarcimento danni e da prestazioni mutualis tiche for- 

nite anche fuori dai limiti di cui all’art. 1243 de l codice 

civile.  

 

Il socio che cessa di far parte della società, risp onde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versa ti, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione h a avuto ef- 

fetto. 

 



 

 

TITOLO V 

Soci finanziatori ed altri strumenti finanziari 

 

Art. 21 – Soci finanziatori 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo IV del presen- 

te statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa  soci fi- 

nanziatori, di cui all’art. 2526 cod. civ. 

 

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente  Titolo, ai 

soci finanziatori si applicano le disposizioni dett ate a pro- 

posito dei soci ordinari, in quanto compatibili con  la natura 

del rapporto. Non si applicano le disposizioni conc ernenti i 

requisiti di ammissione, le cause di incompatibilit à e le con- 

dizioni di trasferimento. 

 

Art. 22 – Imputazione dei conferimenti 

i conferimenti dei soci finanziatori sono imputati ad una spe- 

cifica sezione del capitale sociale della Cooperati va. 

 

i conferimenti dei soci finanziatori possono avere ad oggetto 

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresent ati da a- 

zioni nominative trasferibili del valore di Euro 50 0,00 (cin- 

quecento virgola zero zero) ciascuna. 

 

I versamenti sulle azioni sottoscritte dai soci fin anziatori 



 

 

da liberarsi in denaro potranno essere effettuati q uanto al 

25% all’atto della sottoscrizione e la parte restan te nei ter- 

mini da stabilirsi dal consiglio di amministrazione .  

 

Art. 23 – Modalità di emissione e diritti amministr ativi dei 

soci finanziatori 

 

L’emissione delle azioni destinate ai soci finanzia tori deve 

essere disciplinata con deliberazione dell’assemble a straordi- 

naria con la quale devono essere stabiliti l’import o comples- 

sivo dell’emissione e le modalità di esercizio del diritto di 

opzione dei soci sulle azioni emesse, ovvero l’auto rizzazione 

agli amministratori ad escludere o limitare lo stes so, in con- 

formità con quanto previsto dagli artt. 2524 e 2441  cod. civ. 

e in considerazione dei limiti disposti per i soci ordinari 

dalle lettere b) e c) dell’articolo 2514, che dovrà  esser spe- 

cificata su proposta motivata dagli amministratori.   

 

Con la stessa deliberazione potranno altresì essere  stabiliti 

il prezzo di emissione delle azioni, in proporzione  

all’importo delle riserve divisibili di cui al succ essivo ar- 

ticolo 27 ad esse spettante, e gli eventuali diritt i patrimo- 

niali ovvero amministrativi eventualmente attribuit i ai porta- 

tori delle azioni stesse in deroga alle disposizion i generali 

contenute nel presente statuto. 



 

 

 

A ciascun socio finanziatore è attribuito un numero  di voti 

proporzionale al numero delle azioni sottoscritte. 

 

Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti  in qualità 

di sottoscrittori di strumenti finanziari. 

 

I voti complessivamente attribuiti ai soci finanzia tori non 

devono superare il terzo dei voti spettanti all’ins ieme dei 

soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea . Qualora, 

per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti  dei soci 

finanziatori saranno ricondotti automaticamente ent ro la misu- 

ra consentita, applicando un coefficiente correttiv o determi- 

nato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad  essi at- 

tribuibili per legge e il numero di voti da essi po rtato. 

 

Ai soci finanziatori, in considerazione dell’intere sse che es- 

si hanno nell’attività sociale, è riservata la nomi na di alme- 

no un amministratore e un sindaco effettivo e suppl ente nonché 

di un liquidatore in caso di scioglimento della Coo perativa. 

Tale nomina sarà deliberata a maggioranza dei voti spettanti 

ai soci finanziatori. La deliberazione dell’assembl ea di emis- 

sione delle azioni destinate ai soci finanziatori p uò prevede- 

re la nomina da parte di tale categoria di un numer o maggiore 

di amministratori o sindaci, purché non superiore a d un terzo 



 

 

dei complessivi membri dell’organo. 

La deliberazione dell’assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti al consiglio di amministrazi one ai fini 

del collocamento dei titoli. 

 

Art. 24 – Diritti patrimoniali e recesso dei finanz iatori 

Le azioni dei soci finanziatori sono privilegiate n ella ripar- 

tizione degli utili nella misura stabilita dalla de liberazione 

dell’assemblea straordinaria. 

 

Qualora sia attribuito, il privilegio deve essere c orrisposto 

anche nel caso in cui l’Assemblea decida di non rem unerare le 

azioni dei soci cooperatori. 

 

La remunerazione del capitale sottoscritto dai soci  cooperato- 

ri, in qualità di soci finanziatori, non può essere  superiore 

a due punti rispetto al limite previsto per i divid endi dalla 

lettera a) dell’articolo 2514 cod. civ. 

 

La delibera di emissione di cui all’art. 23, comma 1, può sta- 

bilire in favore delle azioni destinate ai soci fin anziatori 

l’accantonamento di parte degli utili netti annuali  a riserva 

divisibile, in misura proporzionale al rapporto tra  capitale 

conferito dai soci finanziatori medesimi e patrimon io netto. 

 



 

 

In caso di scioglimento della Cooperativa, le azion i di socio 

finanziatore hanno diritto di prelazione nel rimbor so del ca- 

pitale sociale, rispetto a quelle dei soci cooperat ori, per il 

loro intero valore. Ai fini della determinazione de l valore 

delle azioni si terrà conto sia del valore nominale , sia della 

quota parte di riserve divisibili, ivi compresa la riserva da 

sovrapprezzo. 

 

Oltre che nei casi previsti dall’art. 2437 cod. civ ., ai soci 

finanziatori il diritto di recesso spetta quando si a decorso 

il periodo minimo di tre anni a decorrere dalla dat a di iscri- 

zione nel libro soci. Fermi restando i casi previst i dalla 

legge, la deliberazione di emissione delle azioni p uò esclude- 

re la possibilità di recesso, ovvero stabilire un p eriodo mag- 

giore. 

 

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rim borso delle 

azioni dovrà avvenire secondo le modalità previste dagli artt. 

2437-bis e seguenti, cod. civ., per un importo corr ispondente 

al valore nominale e alla quota parte di riserve di visibili ad 

esse spettanti, ivi compresa la riserva da sovrappr ezzo. 

 

Art. 25 – Diritti di partecipazione alle assemblee 

I soci finanziatori partecipano alle assemblee gene rali dei 

soci mediante votazioni separate. 



 

 

 

Art. 25 Bis – Perdite 

Qualora si debba procedere alla riduzione del capit ale sociale 

per perdite, queste ultime graveranno prima sulla p arte di ca- 

pitale versato dai soci finanziatori e solo success ivamente 

sulla parte di capitale versato dai soci cooperator i, comunque 

in proporzione al rapporto tra il capitale conferit o dai soci 

finanziatori ed il capitale conferito dai soci coop eratori, 

fatto salvo che qualora vi siano riserve disponibil i, queste 

andranno utilizzate prima di operare la riduzione d i capitale. 

 

Art. 26 – Strumenti finanziari di debito 

Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, la Cooperativa 

può emettere obbligazioni nonché strumenti finanzia ri di debi- 

to, diversi dalle obbligazioni, ai sensi degli artt . 2410 e 

seguenti, cod. civ., non partecipativi. 

 

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa  assemblea 

straordinaria, sono stabiliti: 

� l’importo complessivo dell’emissione, il numero de i titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario; 

� le modalità di circolazione; 

� i criteri di determinazione del rendimento e le mo dalità 

di corresponsione degli interessi; 



 

 

� il termine di scadenza e le modalità di rimborso. 

 

La deliberazione dell’assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti al consiglio di amministrazi one ai fini 

del collocamento dei titoli. 

 

All’assemblea speciale degli obbligazionisti ed al relativo 

rappresentante comune si applica quanto previsto da lle norme 

di legge e dal presente statuto nell’art. 26. 

 

TITOLO VI 

Patrimonio sociale, ristorni, bilancio e riparto de gli utili 

 

Art. 27 - Patrimonio sociale 

Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to: 

a.  da un numero illimitato di azioni dei soci coop erato- 

ri, ciascuna del valore di euro 25,00 (venticinque 

virgola zero zero); 

b.  dalle azioni dei soci finanziatori, ciascuna de l va- 

lore di euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero) ; 

 

2) dalla riserva legale formata con gli utili di cu i al suc- 

cessivo art. 30 e con il valore delle azioni eventu almente 



 

 

non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi 

dei soci deceduti; 

 

3) dall’eventuale sovrapprezzo azioni formato con l e somme 

versate dai soci ai sensi del presente statuto e de lle de- 

liberazioni degli organi sociali; 

 

4) dalla riserva straordinaria; 

 

5) dalle riserve divisibili in favore dei soci fina nziatori, 

formate ai sensi del successivo art. 30; 

 

6) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’a ssemblea 

e/o previsto per legge. 

 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Co operativa 

con il suo patrimonio, e, conseguentemente i soci n el limite 

delle azioni sottoscritte. 

 

Le riserve, salve quelle di cui ai precedenti numer i 3) e 5), 

sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ri- 

partite tra i soci cooperatori durante la vita dell a Coopera- 

tiva, né all’atto del suo scioglimento. 



 

 

 

La riserva divisibile di cui al precedente n. 5) pu ò essere 

ripartita esclusivamente tra i possessori degli str umenti fi- 

nanziarti diversi dai soci cooperatori. 

 

La Società ha facoltà di non emettere i certificati  azionari, 

ai sensi dell’art. 2346 del codice civile. 

 

Art. 28 - Esercizio sociale e bilancio 

L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembr e di ogni 

anno. 

 

Alla fine di ogni esercizio sociale il consiglio di  ammini- 

strazione provvede alla redazione del bilancio in b ase ai 

principi e alle disposizioni di cui agli artt. 2423  e seguenti 

del codice civile. 

 

Nello stato patrimoniale e nel conto economico devo no essere 

riportati separatamente i dati dell’attività svolta  con i so- 

ci, distinguendo le diverse gestioni mutualistiche.  

 

Gli amministratori documentano in nota integrativa le condi- 

zioni di prevalenza ai sensi dell’art. 2513 del cod ice civile. 

 

Il bilancio è accompagnato dalla relazione sulla ge stione nel- 



 

 

la quale dovranno essere specificatamente indicati i criteri 

seguiti nella gestione sociale per il conseguimento  dello sco- 

po mutualistico in conformità con il carattere di C ooperativa 

a mutualità prevalente della società. 

 

In tale relazione gli amministratori illustrano anc he le ra- 

gioni delle deliberazioni adottate con riguardo all ’ammissione 

dei nuovi soci. 

 

Il bilancio deve essere presentato all’assemblea de i soci per 

l’approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell ’esercizio 

sociale o, se la Cooperativa è tenuta alla redazion e del bi- 

lancio consolidato o comunque quando lo richiedano particolari 

esigenze relative alla struttura ed all’oggetto del la Coopera- 

tiva entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio  sociale. 

 

Il consiglio di amministrazione, con propria delibe razione 

presa prima della scadenza dei 90 giorni dalla data  di chiusu- 

ra dell’esercizio sociale, dovrà enunciare le parti colari esi- 

genze per cui si rendesse eventualmente necessario il prolun- 

gamento dei termini fino a 180 giorni. Le ragioni d ella dila- 

zione dovranno risultare nella relazione sulla gest ione.  

 

Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato an nualmente 

presso l’Albo delle cooperative a mutualità prevale nte. 



 

 

 

Art. 29 - Vantaggio mutualistico 

In sede di redazione del bilancio il Consiglio di A mministra- 

zione determina il prezzo di liquidazione dei prodo tti agrico- 

li conferiti dai soci nell’esercizio. La loro valor izzazione 

avviene in base ai risultati della gestione, intesi  come e- 

sclusiva differenza fra i proventi di gestione deri vanti dalla 

vendita dei prodotti ottenuti e i proventi accessor i, e gli 

oneri di gestione e accessori. La ripartizione avvi ene tra i 

soci in proporzione alla quantità ed alla qualità d el prodotto 

conferito, in conformità a quanto previsto dai rego lamenti in- 

terni. Pertanto, non si darà luogo ad attribuzioni di ristor- 

ni, in quanto il vantaggio mutualistico è insito ne lla valo- 

rizzazione dei prodotti medesimi così come evidenzi ato nella 

relazione sulla gestione o, in assenza di questa, n ella nota 

integrativa di bilancio. 

 

Art. 30 -  Destinazione dell’utile 

L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizio- 

ne dell’utile netto destinandolo: 

 

a. una quota non inferiore al 30% alla riserva lega le; 

 

b. una quota ai fondi mutualistici per la promozion e e lo 



 

 

sviluppo della cooperazione nella misura e con le m odalità 

previste dalla legge; 

 

c. un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliat a al capi- 

tale effettivamente versato ed eventualmente rivalu tato da 

distribuire ai soci cooperatori, in misura non supe riore 

all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi,  aumen- 

tato di due punti e mezzo; 

 

d. un’eventuale quota da distribuire ai possessori di stru- 

menti finanziari partecipativi quale dividendo da d etermi- 

narsi come segue: 

� in misura non superiore a due punti rispetto al li mite 

massimo previsto; per i dividendi di cui al precede nte 

punto c. , qualora in possesso dei soci cooperatori; 

� nella misura stabilita di volta in volta dall’asse mbla 

ordinaria in sede di destinazione dell’utile, per i  pos- 

sessori di strumenti finanziari partecipativi diver si 

dai soci cooperatori; nella misura massima prevista  per 

le cooperative a mutualità prevalente; 

 

e. un’eventuale quota ad aumento gratuito del capit ale socia- 

le sottoscritto e versato, nei limiti consentiti da lle 



 

 

leggi in materia per il mantenimento dei requisiti mutua- 

listici ai fini fiscali; 

 

f. un’eventuale quota destinata alla riserva divisi bile de- 

stinata ai possessori di strumenti finanziari parte cipati- 

vi diversi dai soci cooperatori; 

g. quanto residua alla riserva straordinaria. 

 

In ogni caso l’assemblea potrà deliberare, ferme re stando le 

destinazioni obbligatorie per legge ai fini del man tenimento 

dei requisiti mutualistici, ai fini fiscali ed in d eroga alle 

disposizioni dei commi precedenti, che la totalità degli utili 

di esercizio sia devoluta alle riserve indivisibili . 

 

Art. 31 - Trasferimento e vincoli delle azioni dei soci coope- 

ratori  

Le azioni del socio cooperatore non possono essere sottoposte 

a pegno o a vincoli volontari, né essere cedute con  effetto 

verso la Cooperativa senza l’autorizzazione del Con siglio di 

Amministrazione. 

 

Il socio cooperatore che intende trasferire le prop rie azioni 

deve darne comunicazione scritta al consiglio di am ministra- 

zione con lettera raccomandata, fornendo le indicaz ioni rela- 



 

 

tive al potenziale acquirente previste nel preceden te art. 11 

controfirmate per conferma ed accettazione dal pote nziale ac- 

quirente e salva la sua responsabilità patrimoniale  per even- 

tuali dichiarazioni mendaci. 

 

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazion e deve es- 

sere comunicato al socio cooperatore entro 60 giorn i dal rice- 

vimento della richiesta. Decorso tale termine il so cio è libe- 

ro di trasferire le proprie azioni e la Cooperativa  deve i- 

scrivere nel libro dei soci l’acquirente a condizio ne che ab- 

bia i requisiti richiesti per l’ammissione. 

 

Il provvedimento che nega al socio cooperatore 

l’autorizzazione al trasferimento delle azioni deve  essere mo- 

tivato. Contro il diniego il socio cooperatore può,  entro 60 

giorni dal ricevimento della comunicazione, proporr e opposi- 

zione al collegio arbitrale. 

 

Art. 32 -  Trasferimento delle azioni dei soci fina nziari  

Salvo contraria disposizione adottata dall’assemble a in sede 

di emissione dei titoli, le azioni dei soci finanzi atori pos- 

sono essere sottoscritte e trasferite esclusivament e previo 

gradimento del consiglio di amministrazione. 

 

Il socio finanziatore che intenda trasferire le azi oni deve 



 

 

comunicare al consiglio di amministrazione il propo sto acqui- 

rente ed il consiglio ha la facoltà di pronunciarsi  entro 60 

giorni dal ricevimento della comunicazione. In caso  di mancato 

gradimento del soggetto acquirente indicato dal soc io che in- 

tende trasferire i titoli, il consiglio provvederà ad indicar- 

ne altro gradito. Decorso il predetto termine, il s ocio sarà 

libero di vendere al proposto acquirente. 

 

TITOLO VII 

Governo della società 

 

Art. 33 - Sistema di amministrazione e organi socia li 

La Cooperativa adotta il sistema di amministrazione  tradizio- 

nale. 

Conseguentemente gli organi sociali sono: 

a. l’assemblea dei soci; 

b. il consiglio di amministrazione; 

c. il collegio dei sindaci. 

 

Sezione I - Assemblea 

Art. 34 - Convocazione 

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

 

L’assemblea è convocata dagli amministratori median te avviso 



 

 

contenente l’indicazione delle materie da trattare,  del luogo 

dell’adunanza e della data e ora della prima e dell a seconda 

convocazione che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la 

prima. 

 

L’avviso di convocazione dovrà essere, alternativam ente: 

-  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubb lica alme- 

no 15 giorni prima di quello fissato per l’assemble a; 

- pubblicato su quotidiani o periodici a più larga diffusio- 

ne sul territorio almeno 15 giorni prima di quello fissato 

per l’assemblea;  

- comunicato ai soci, nel domicilio risultante dal libro dei 

soci, a mezzo telegramma, raccomandata, fax o posta  elet- 

tronica certificata, ovvero con mezzi che garantisc ano la 

prova dell’avvenuto ricevimento almeno 15 giorni pr ima di 

quello fissato per l’assemblea. 

 

Il Consiglio di Amministrazione potrà, a sua discre zione 

ed in aggiunta a quelle stabilite dal terzo comma 

dell’art. 34 dello statuto, usare qualunque altra f orma di 

pubblicità diretta a meglio diffondere fra i soci l ’avviso 

di convocazione delle assemblee, come la diffusione  presso 

la sede sociale, la pubblicazione sul sito oppure c omuni- 

cato ai soci mediante lettera semplice almeno 10 gi orni 

prima di quello fissato per l’assemblea. 



 

 

 

In mancanza delle suddette formalità l’assemblea si  reputa va- 

lidamente costituita quando siano presenti o rappre sentati 

tutti i soci con diritto di voto e la maggioranza d ei compo- 

nenti gli organi amministrativi e di controllo; in tale ipote- 

si dovrà essere data tempestiva comunicazione delle  delibera- 

zioni assunte ai componenti degli organi amministra tivi e di 

controllo non presenti. 

 

Il consiglio di amministrazione potrà, a sua discre zione e in 

aggiunta a quella obbligatoria stabilita nel primo comma, usa- 

re qualunque altra forma di pubblicità diretta a me glio dif- 

fondere fra i soci l’avviso di convocazione delle a ssemblee. 

 

L’assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta l’a nno entro 

120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o,  entro ter- 

mini più lunghi (comunque non superiori a 180 giorn i dalla 

chiusura dell’esercizio) così come previsto nell’ar t. 28 del 

presente statuto. 

 

Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qual volt a sia rite- 

nuto necessario dal consiglio di amministrazione o ne sia fat- 

ta richiesta per iscritto, contenente l’indicazione  delle ma- 

terie da trattare, dal collegio sindacale o da tant i soci che 

esprimano almeno un decimo dei voti spettanti ai so ci coopera- 



 

 

tori. 

 

In questi ultimi casi la convocazione deve avere lu ogo entro 

30 giorni dalla data di presentazione della richies ta stessa. 

 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa  per argo- 

menti sui quali l’assemblea delibera, a norma di le gge, su 

proposta degli amministratori o sulla base di un pr ogetto o di 

una relazione da essi proposta. 

 

Art. 35 – Attribuzioni dell’Assemblea ordinaria 

L’Assemblea ordinaria: 

1. approva il bilancio d’esercizio e la relazione s ulla ge- 

stione; 

 

2. determina il periodo di durata del mandato e il numero dei 

componenti del consiglio di amministrazione e provv ede al- 

le relative nomine e revoche; 

 

3. determina la misura dei compensi da corrisponder e agli am- 

ministratori per la loro attività collegiale; 

 

4. nomina i componenti del collegio sindacale, eleg ge tra 

questi il presidente, fissa i loro compensi e delib era 



 

 

l’eventuale sostituzione e l’eventuale revoca; 

5. conferisce e revoca, sentito il collegio sindaca le, 

l’incarico di controllo contabile a norma dell’art.  2409- 

quater del codice civile e determina il corrispetti vo re- 

lativo all’intera durata dell’incarico; 

 

6. delibera sulla responsabilità degli amministrato ri, dei 

sindaci e del soggetto incaricato del controllo con tabile 

ex art. 2409-bis, se nominato; 

 

7. approva i regolamenti previsti dal presente stat uto con le 

maggioranze previste per l’assemblea ordinaria ; 

 

8. delibera sulle domande di ammissione dell’aspira nte socio 

non accolte dal consiglio di amministrazione, in ad unanza 

appositamente convocata e, in ogni caso, in occasio ne del- 

la prima convocazione successiva alla richiesta da parte 

dell’interessato; 

 

9. delibera sull’esclusione del socio se appositame nte rin- 

viata dal consiglio di amministrazione; 

 

10. delibera, all’occorrenza un piano di crisi azie ndale, con 



 

 

le relative forme d’apporto, anche economico, da pa rte dei 

soci cooperatori ai fini della soluzione della cris i, non- 

ché in presenza delle condizioni previste dalla leg ge, il 

programma di mobilità; 

 

L’assemblea ordinaria delibera, infine, su ogni alt ra materia 

attribuita dalla legge alla sua competenza e su ogn i altro ar- 

gomento non qui previsto che non sia di esclusiva c ompetenza 

dell’assemblea straordinaria. 

 

Art. 36 – Attribuzioni dell’Assemblea straordinaria  

L’Assemblea straordinaria è chiamata a deliberare: 

1. sulle modifiche dello statuto sociale comprese q uelle che 

riguardano le clausole mutualistiche di cui all’art . 2514 

del codice civile; 

2. sull’emissione degli strumenti finanziari; 

3. sulla nomina, sui poteri e sulla sostituzione de i liquida- 

tori; 

4. su ogni altra materia espressamente attribuita d alla legge 

alla sua competenza. 

 

L’Assemblea straordinaria non delibera in merito: 

 



 

 

� alla fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis 

del codice civile; 

� all’istituzione o alla soppressione di sedi second arie; 

� all’indicazione di quali tra gli amministratori ha nno la 

rappresentanza legale; 

� agli adeguamenti dello statuto alle disposizioni n ormati- 

ve; 

� al trasferimento della sede sociale nel territorio  nazio- 

nale; 

poiché tali materie, a norma del presente statuto s ono attri- 

buite alla competenza dell’organo amministrativo. 

 

Art. 37– Quorum costitutivi e deliberativi 

L’assemblea sia ordinaria sia straordinaria, è vali damente co- 

stituita: 

� in prima convocazione quando intervengono personal mente o 

per delega la metà più uno dei voti spettanti ai so ci; 

� in seconda convocazione, qualunque sia il numero d ei voti 

dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto  al vo- 

to. 

 

Non è ammesso il voto per corrispondenza. 



 

 

Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea,  sia ordi- 

naria, sia straordinaria, così in prima come in sec onda convo- 

cazione, è necessaria la maggioranza assoluta dei v oti dei so- 

ci presenti o rappresentati. 

 

Tuttavia l’assemblea straordinaria, per lo scioglim ento e la 

liquidazione della società, sia in prima, sia in se conda con- 

vocazione, delibererà validamente con il voto favor evole del 

75% dei voti spettanti ai soci presenti o rappresen tati. 

 

Art. 38 – Diritti di voto e rappresentanza in assem blea 

Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che ri sultano i- 

scritti nel libro dei soci cooperatori e nel libro dei soci 

finanziatori da almeno tre mesi e che non siano in mora nel 

pagamento delle azioni sottoscritte, fermi rimanend o i limiti 

al diritto di voto previsti per i soci finanziatori  dell’art. 

23. 

 

Ogni socio cooperatore persona fisica ha un solo vo to qualun- 

que sia l’ammontare della sua partecipazione; i soc i persone 

giuridiche potranno avere un massimo di 5 voti seco ndo i cri- 

teri che detterà il regolamento da approvarsi a cur a 

dell’Assemblea. 

 

Conformemente a quanto dispone l’art. 2538 cod. civ ., i soci 



 

 

cooperatori che conferiscono significativi quantita tivi di 

prodotto utilizzati dalla Cooperativa per la realiz zazione 

dell’oggetto sociale, avranno un numero di voti cor relato allo 

scambio mutualistico, sulla base di un regolamento da approva- 

re a cura dell’Assemblea, che detterà i criteri del  voto plu- 

rimo. 

 

Per i soci finanziatori si rinvia all’art. 23 del p resente 

statuto. 

 

I soci cooperatori che, per qualsiasi motivo, non p ossono in- 

tervenire personalmente all’assemblea, hanno la fac oltà di 

farsi rappresentare, mediante delega scritta, solta nto da un 

altro socio cooperatore avente diritto al voto e ch e non sia 

Amministratore, Sindaco o dipendente come disposto nell’art. 

2372 cod. civ. Ad ogni socio non possono essere con ferite più 

di 5 deleghe. 

 

I soci finanziatori possono conferire delega alle c ondizioni e 

nei limiti di cui all’articolo 2372 del codice civi le. 

 

Il socio imprenditore individuale può essere rappre sentato an- 

che dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado e  dagli af- 

fini entro il secondo, a condizione che collaborino  

nell’impresa del socio. 



 

 

 

Art. 39 – Presidenza dell’assemblea 

L’assemblea è presieduta dal presidente del consigl io di ammi- 

nistrazione e, in sua assenza dal vice-presidente d el consi- 

glio di amministrazione o da persona designata dall ’assemblea 

stessa con il voto della maggioranza dei presenti. 

 

La nomina del segretario, che può essere scelto anc he fra i 

non soci, è fatta dell’assemblea con la maggioranza  dei voti 

presenti. 

 

Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità  della co- 

stituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei presen- 

ti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultat i delle vo- 

tazioni. 

 

Il verbale delle assemblee in sede straordinaria de ve essere 

redatto da un notaio. 

 

Sezione II – Consiglio di amministrazione 

 

Art. 40 – Elezione e composizione 

Il consiglio di amministrazione è eletto dall’assem blea ordi- 

naria dei soci ed è composto da un numero di consig lieri de- 

terminato nella stessa assemblea comunque non infer iore a tre 



 

 

e non superiore a undici.  

 

Salvo quanto previsto per i soci finanziatori dall’ articolo 23 

del presente statuto, l’amministrazione della Coope rativa può 

essere affidata anche a soggetti non soci, purché l a maggio- 

ranza degli amministratori sia scelta tra i soci co operatori.  

 

Il consiglio di amministrazione, nella prima riunio ne, elegge, 

scegliendoli tra i propri membri, il presidente ed il vice 

presidente.  

 

Il consiglio di amministrazione può affidare specif ici incari- 

chi a singoli amministratori o a un comitato esecut ivo, dele- 

gando loro i necessari poteri e precisando i conten uti, i li- 

miti e le modalità di esercizio della delega. Non p ossono es- 

sere delegati i poteri concernenti le materie indic ate 

dall’articolo 2381, comma 4, cod. civ. nonché i pot eri in ma- 

teria di ammissione, di recesso ed esclusione dei s oci. Il 

consiglio di amministrazione deve, inoltre, deliber are in for- 

ma collegiale nei casi in cui oggetto della decisio ne siano la 

remunerazione della prestazione mutualistica, il ri storno, il 

conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda o  di ramo 

d’azienda, la costituzione o assunzione di una part ecipazione 

rilevante in altra società. 

 



 

 

Al consiglio di amministrazione spetta, sentito il parere del 

collegio sindacale se nominato, determinare il comp enso dovuto 

ai consiglieri che siano investiti di particolari c ariche in 

conformità del presente statuto.  

 

Art. 41 – Rappresentanza legale  

La firma sociale e la rappresentanza legale della s ocietà sono 

affidate anche in giudizio al presidente del consig lio di am- 

ministrazione e, nel caso di assenza o di impedimen to al vice 

presidente secondo quanto disposto nel successivo a rticolo 46. 

 

Art. 42 – Durata in carica, limiti alla rieleggibil ità 

Gli amministratori durano in carica per tre eserciz i e scadono 

alla data dell’assemblea convocata per l’approvazio ne del bi- 

lancio relativo all’ultimo esercizio della loro car ica.  

 

Essi, a norma del terzo comma dell’art. 2542 del co dice civi- 

le, non possono permanere in carica per più di tre mandati 

consecutivi.  

 

Art. 43 – Riunioni e competenze  

Il consiglio di amministrazione è di norma convocat o dal pre- 

sidente.  

 

La convocazione è fatta a mezzo lettera raccomandat a, fax o e- 



 

 

mail, da spedirsi al domicilio degli amministratori  e dei sin- 

daci almeno 5 giorni prima dell’adunanza. Nei casi urgenti a 

mezzo telegramma o fax o posta elettronica almeno u n giorno 

prima della riunione.  

 

Le adunanze si intendono legalmente valide quando v i intervie- 

ne la maggioranza degli amministratori in carica. 

 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti 

dei consiglieri presenti.  

 

Le votazioni sono palesi salvo che venga richiesto il voto se- 

greto da almeno un terzo dei consiglieri presenti.  

 

Le riunioni del consiglio di amministrazione posson o avvenire, 

laddove il presidente lo ritenga opportuno, anche a ttraverso 

tele e/o audio/video conferenza; in tal caso tutti i parteci- 

panti debbono comunque essere identificati dal pres idente e 

deve essere consentito agli stessi di intervenire i n tempo re- 

ale nella discussione e nella votazione, oltre che di scam- 

biarsi documenti ed atti relativi agli argomenti tr attati.  

 

La riunione si riterrà tenuta nel luogo in cui si t rova il 

presidente che sarà affiancato da un segretario; di  tutto 

quanto sopra deve darsi atto nel verbale da rediger si a cura 



 

 

del presidente e del segretario e da sottoscriversi  dai mede- 

simi.  

 

Una copia del verbale delle riunioni tenute in tele  e/o au- 

dio/video conferenza deve essere inviata ai consigl ieri parte- 

cipanti.  

 

Ogni amministratore deve dare notizia agli altri am ministrato- 

ri ed al collegio sindacale di ogni interesse che, per conto 

proprio o di terzi, abbia in una determinata operaz ione della 

società, precisandone la natura, i termini, l’origi ne e la 

portata; se si tratta di amministratore delegato de ve altresì 

astenersi dal compiere l’operazione, investendo del la stessa 

il consiglio di amministrazione.  

 

Al consiglio di amministrazione compete, in via esc lusiva, 

tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordi naria della 

Cooperativa, salva la necessaria autorizzazione ass embleare 

nei casi previsti dal presente statuto e nel rispet to, in ogni 

caso, delle prescrizioni di cui all’art. 2512 e seg uenti del 

codice civile in materia di mutualità prevalente.  

Spetta al consiglio di amministrazione la possibili tà di nomi- 

nare il direttore generale.  

 

Il consiglio di amministrazione, in occasione della  approva- 



 

 

zione del bilancio di esercizio deve indicare speci ficamente 

nella relazione prevista dall’articolo 2428 del cod ice civile, 

i criteri seguiti nella gestione sociale per il con seguimento 

dello scopo mutualistico e circa la sussistenza del  requisito 

della prevalenza mutualistica e o le azioni che si intendono 

intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di 

perdita temporanea ai sensi dell’articolo 2545-octi es del co- 

dice civile.  

 

Nella medesima relazione il consiglio di amministra zione deve 

illustrare le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 

do all’ammissione di nuovi soci. 

 

E’ consentita all’Organo Amministrativo la partecip azione 

all’Assemblea dei Soci anche attraverso sistemi di “au- 

dio/video conferenza”.  

 

Art. 44 – Sostituzione degli amministratori 

Qualora venga a mancare uno o più consiglieri di am ministra- 

zione, il consiglio provvede a sostituirli nei modi  previsti 

dall’articolo 2386, comma 1 del codice civile purch é la mag- 

gioranza sia sempre costituita da soci cooperatori e comunque 

da amministratori nominati dall’assemblea.  

 

Se viene meno la maggioranza degli amministratori n ominati 



 

 

dall’assemblea quelli rimasti in carica devono conv ocare 

l’assemblea perché provveda alla sostituzione dei m ancanti. 

 

Gli amministratori così nominati scadono insieme co n quelli in 

carica all’atto della loro nomina. 

 

Art. 45 – Presidente 

Il presidente del consiglio di amministrazione ha l a rappre- 

sentanza e la firma sociale limitatamente agli atti  rientranti 

nell’oggetto sociale.  

 

Il presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da  pubbliche 

amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni nat ura ed a 

qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietan ze.  

 

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e pro curatori 

nelle liti attive e passive riguardanti la Cooperat iva davanti 

a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua- 

lunque grado di giurisdizione.  

 

Previa autorizzazione del consiglio di amministrazi one, può 

delegare parte dei propri poteri, al vice-president e o a un 

membro del consiglio, nonché, con speciale procura,  a dipen- 

denti della società e/o a soggetti terzi.  

 



 

 

Il presidente convoca il consiglio di amministrazio ne, ne fis- 

sa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e prov vede affin- 

ché adeguate informazioni sulle materie iscritte al l’ordine 

del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.  

 

In caso di assenza o di impedimento del presidente tutte le 

sue attribuzioni spettano al vice-presidente.  

 

 

Sezione III - Collegio sindacale e Revisione legale  dei Conti  

 

Art. 46 – Collegio sindacale  

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui 

all’articolo 2543, comma 1, del codice civile e qualora 

l’assemblea dei soci lo ritenesse opportuno , la Cooperativa 

procede alla nomina del collegio sindacale, compost o da tre 

membri effettivi e due supplenti eletti dall’assemb lea. 

 

L’assemblea nomina il presidente del collegio stess o.  

 

Il collegio sindacale è costituito da revisori lega li iscritti 

nel registro istituito presso il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze.  

 

La nomina di un membro effettivo e di un membro sup plente è 



 

 

riservata, ai sensi dell’articolo 2543 e del codice  civile, ai 

soci finanziatori. 

 

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bil ancio rela- 

tivo al terzo esercizio della carica. Essi sono rie leggibili.  

 

Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza  della leg- 

ge e dello statuto, sul rispetto dei principi di co rretta am- 

ministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza d ell’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so- 

cietà e sul suo concreto funzionamento. 

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, 

anche individualmente, ad atti di ispezione e di co ntrollo, 

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amminist ratori no- 

tizie, anche con riferimento a società controllate,  

sull’andamento delle operazioni sociali o su determ inati affa- 

ri. Possono scambiare informazioni con i corrispond enti organi 

delle società controllate in merito ai sistemi di a mministra- 

zione e controllo ed all’andamento generale dell’at tività so- 

ciale. 

 

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispez ione e di 

controllo, i sindaci – sotto la propria responsabil ità e a 

proprie spese – possono avvalersi di propri dipende nti ed au- 



 

 

siliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in u na delle 

condizioni di ineleggibilità e decadenza previste d all’art. 

2399 del codice civile.  

 

L’organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare ag li ausilia- 

ri e ai dipendenti dei sindaci l’accesso a informaz ioni riser- 

vate.  

 

I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazio ne del bi- 

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gest ione socia- 

le per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla sussi- 

stenza del requisito della prevalenza mutualistica.   

 

E’ consentita all’Organo di Controllo la partecipaz ione 

all’Assemblea dei Soci anche attraverso sistemi di tele e/o 

audio/video conferenza. 

 

E’ consentito all’organo di controllo la tenuta del le proprie 

riunione anche in tele e/o audio/video conferenza; si applica- 

no in tal caso le disposizioni di cui all’art. 43 d isposte per 

il Consiglio di Amministrazione in quanto compatibi li. 

 

Art. 47 - Revisione legale dei conti  

(Se non è esercitata dal collegio sindacale) 

La funzione di Revisione Legale dei Conti è esercit ata da un 



 

 

revisore legale o da una società di revisione legal e. 

 

Il revisore o la società incaricati della revisione  legale dei 

conti svolge le funzioni ed è nominato in base alle  disposi- 

zioni previste nell’art. 2409-bis e seguenti del co dice civi- 

le.  

 

L’incarico di revisione legale dei conti è conferit o 

dall’assemblea, proposta del collegio sindacale ove  nominato; 

l’assemblea determina il corrispettivo spettante al  revisore o 

alla società di revisione per l’intera durata dell’ incarico.  

 

L’incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bil ancio rela- 

tivo al terzo esercizio dell’incarico.  

 

TITOLO VIII 

Scioglimento e altre disposizioni 

 

Art. 48 – Scioglimento 

La Cooperativa si scioglie per le cause previste da lla legge. 

 

Nel caso si verifichi una delle suddette cause di s cioglimen- 

to, gli amministratori ne daranno notizia mediante iscrizione 

di una corrispondente dichiarazione presso l’uffici o del regi- 



 

 

stro delle imprese. 

 

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimen to della 

Cooperativa o deliberato lo scioglimento della stes sa, 

l’assemblea, con le maggioranze previste per le mod ificazioni 

dell’atto costitutivo e dello statuto, dispone in m erito alla 

determinazione del numero e dei poteri dei liquidat ori, alla 

nomina degli stessi, al compenso e ai criteri di li quidazione.  

 

L’assemblea dispone inoltre in merito a quanto ora non previ- 

sto ma obbligatorio per legge.  

 

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo  stato di 

liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di 

scioglimento, con delibera dell’assemblea straordin aria, as- 

sunta con le maggioranze previste per la modifica d ello statu- 

to.  

 

I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti 

la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto  di recede- 

re. 

 

Art. 49 – Devoluzione del patrimonio 

In caso di scioglimento della Cooperativa vi è l’ob bligo di 

devoluzione dell’intero patrimonio sociale ai fondi  mutuali- 



 

 

stici per la promozione e lo sviluppo della coopera zione, de- 

dotti nell’ordine: 

a) il rimborso del capitale sociale detenuto dai po ssessori 

di strumenti finanziari, per l’intero valore nomina le, e- 

ventualmente rivalutato; 

b) il rimborso del capitale versato dai soci cooper atori, e- 

ventualmente rivalutato a norma del precedente art.  30; 

c) al fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo del- 

la cooperazione, di cui all’art.11 della L. 31.01.1 992, n. 

59. 

 

Art. 50 – Clausola arbitrale 

Tutte le controversie derivanti dal presente statut o, dai re- 

golamenti approvati dall’assemblea e più in general e dal rap- 

porto sociale, ivi comprese quelle relative alla va lidità, 

all’interpretazione e all’applicazione delle dispos izioni sta- 

tutarie e regolamentari o delle deliberazioni adott ate dagli 

organi sociali e quelle relative al recesso od escl usione di 

soci, che dovessero insorgere tra la società ed i s oci, o tra 

i soci, devono essere rimesse alla decisione di un collegio di 

tre arbitri da nominarsi a cura del Presidente del tribunale 

nella cui circoscrizione ha sede legale la società.  

 

L’autorità di nomina provvederà anche alla designaz ione del 



 

 

presidente del collegio. 

 

Ove il soggetto designato non provveda, la nomina d egli arbi- 

tri sarà effettuata, su istanza della parte più dil igente, dal 

Presidente del Tribunale del luogo ove ha sede lega le la Coo- 

perativa. 

 

Rientrano nella presente clausola compromissoria an che le con- 

troversie promosse da amministratori, liquidatori e  sindaci 

ovvero promosse nei loro confronti, essendo la pres ente clau- 

sola per essi vincolante fin dal momento dell’accet tazione del 

relativo incarico.  

 

L’arbitrato avrà sede nel luogo ove ha sede legale la Coopera- 

tiva. 

 

La parte che ricorre al collegio dovrà precisare l’ oggetto 

della controversia.  

 

L’arbitrato sarà rituale e gli arbitri decideranno secondo di- 

ritto determinando, altresì, la ripartizione dei co sti 

dell’arbitrato tra le parti.  

 

Le modifiche della presente clausola compromissoria  devono es- 

sere approvate con delibera assembleare assunta con  la maggio- 



 

 

ranza qualificata di almeno i due terzi dei soci.  

I soci assenti o dissenzienti possono, entro i succ essivi 90 

giorni, esercitare il recesso. 

 

Art. 51 – Disposizioni finali  

Il consiglio di amministrazione dovrà predisporre i  regolamen- 

ti interni, richiamati dal presente statuto ovvero dalla nor- 

mativa vigente, o altri che riterrà opportuni per m eglio di- 

sciplinare il funzionamento della Cooperativa . In tutti i casi 

i regolamenti verranno sottoposti all’approvazione 

dell’assemblea con la maggioranza prevista per le a ssemblee 

ordinarie .  

 

Le clausole mutualistiche previste dall’art. 2514 d el codice 

civile per la qualificazione di Cooperativa a mutua lità preva- 

lente, e contenute nel presente statuto agli artico li 27 (di- 

vieto di distribuzione delle riserve tra i soci coo peratori), 

28, 30 (approvazione bilancio e destinazione dell’u tile) e 49 

(devoluzione del patrimonio residuo) sono inderogab ili e devo- 

no essere in fatto osservate.  

 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgon o le norme 

del vigente codice civile e delle leggi speciali su lla coope- 

razione. 

F.TO: GUGLIELMO GARAGNANI 
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